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Padova, 4 maggio 2018 

 
Dichiarazione di don Lorenzo Celi, Direttore dell’Ufficio di Pastorale dell’Educazione e 
della Scuola della Diocesi di Padova: 
 

«Disdicevole che ai parroci sia attribuita la volontà di espellere i bambini dalle nostre 
scuole». 
 
Il parroco è il legale rappresentante della scuola dell’infanzia della sua comunità che, in 
quanto scuola paritaria, partecipa al sistema pubblico integrato di istruzione. Come tale, 
in virtù del principio di legalità, è tenuto a rispettare la legge così come ogni altro 
dirigente scolastico, per di più laddove la legge stessa sia stata oggetto di esame da parte 
della Corte costituzionale e da questa confermata. 
In questi mesi i genitori sono stati costantemente informati sulla normativa relativa agli 
obblighi vaccinali, sulla tempistica per potersi adeguare alle disposizioni di legge e sulle 
conseguenze di scelte difformi. 
Purtroppo in questi giorni ci sono state esternazioni pesanti nei confronti di quei parroci 
che, loro malgrado, hanno dovuto assumere la decisione di sospendere la frequenza di 
quei bambini che non risultassero vaccinati o i cui genitori non avessero presentato la 
documentazione richiesta. Sono convinto che nessun parroco, in quanto legale 
rappresentate della scuola ma anche pastore di una comunità, avrebbe assunto un tale 
provvedimento se non perché tenuto a farlo in virtù di una legge dello Stato e delle gravi 
responsabilità cui avrebbe esposto se stesso e la scuola, disattendendovi. È pertanto 
totalmente scorretto attribuire ai parroci la volontà di espellere i bambini, senza tener 
conto dei loro diritti. Sottolineo, infatti, che non stiamo parlando di un provvedimento di 
espulsione, dal momento che qualora i genitori ottemperassero a quanto richiesto dalla 
normativa, il bambino sarebbe immediatamente riammesso alla frequenza.  
A tutti i parroci che con impegno e dedizione si prodigano a gestire scuole dell’infanzia e 
danno esempio di educazione alla legalità e rispetto del principio di laicità, esprimo 
vicinanza e piena solidarietà.  
Ringrazio infine la FISM Veneto e le FISM provinciali per il costante servizio di 
informazione e di supporto. 
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